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Bologna, 17 settembre 2019 

RELAZIONE POLITICA 

Molestie nei Luoghi di Lavoro 

Il 21 giugno scorso, la Conferenza Generale dell’OIL (L’Organizzazione Internazionale del 

Lavoro) ha adottato la Convenzione sull’eliminazione della violenza e delle molestie 

nel mondo del lavoro.  

Per la prima volta, a livello internazionale, si riconosce che la violenza e le molestie 

nel mondo del lavoro costituiscono una violazione dei diritti umani e una minaccia 

per le pari opportunità e che esse sono inaccettabili e incompatibili con il lavoro di-

gnitoso.  

La Convenzione, corredata da una Raccomandazione integrativa, rappresenta un impor-

tante passo avanti nella lotta alle molestie e alle violenze nei luoghi di lavoro. Racchiu-

de in sé, infatti, importanti progressi rispetto a convenzioni o raccomandazioni prece-

denti, in quanto amplia la definizione di violenza e molestia, includendo anche le mo-

lestie di genere. Inoltre, tutela ogni persona nel mondo del lavoro, indipendentemen-

te dallo status contrattuale, quindi anche le persone in formazione, i lavoratori licen-

ziati, i volontari, le persone alla ricerca di un impiego e i candidati a un lavoro. Si appli-

ca, poi, a tutti i settori e in tutte le occasioni legate al lavoro, inteso non solo come 

luogo fisico, ma in modo estensivo, comprendendo anche le pause di lavoro, i viaggi di 

lavoro, le comunicazioni di lavoro e gli spostamenti da e per recarsi al lavoro.  

Nella Convenzione sono elencati i principi fondamentali e una serie di obblighi che gli 

Stati membri dovranno rispettare, attraverso l’adozione di misure di prevenzione e 

contrasto alla violenza e alle molestie, l’istituzione e il rafforzamento di meccanismi per 

l’applicazione e il monitoraggio, la garanzia per le vittime di poter accedere a meccani-

smi di ricorso, risarcimento e sostegno, l’istituzione di misure sanzionatorie, attività 

educative e formative, iniziative di sensibilizzazione e meccanismi di ispezione e di in-

dagine. 
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Meritano particolare attenzione gli articoli relativi a: 

- protezione e prevenzione, in cui si indica agli Stati membri di adottare leggi e 

regolamenti che richiedano ai datori di lavoro, nell’ambito delle misure da adot-

tare, la consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti, e l’inclusione di 

violenza e molestie (e dei rischi psicosociali correlati) nella gestione della sa-

lute e sicurezza sul lavoro;  

- verifica dell’applicazione e meccanismi di ricorso e di risarcimento, che preve-

dono alcuni obblighi specifici degli Stati membri, tra cui quello di garantire un fa-

cile accesso a meccanismi di ricorso e risarcimento adeguati e quello di conferire 

poteri incisivi agli ispettori del lavoro e alle autorità competenti, come la possibi-

lità di adottare, ove necessario, misure immediatamente esecutive.  

Particolare attenzione è dedicata anche agli effetti della violenza domestica, per atte-

nuarne l’impatto nel modo del lavoro. 

La Convenzione entrerà in vigore dodici mesi dopo la ratifica da parte di almeno due 

Stati membri dell’OIL. La Raccomandazione correlata non è giuridicamente vincolante, 

ma fornisce delle linee guida per la sua applicazione. 

Questi provvedimenti rappresentano in qualche modo una vittoria politica del MeToo e, 

più in generale, dell’attivismo dei movimenti femministi, ma rappresentano anche un 

importante passo avanti verso un mondo del lavoro più sicuro e dignitoso per tutti, a 

partire dalle categorie più discriminate come le donne. 

In attesa della ratifica, in Italia l’argomento è già vivo da tempo, grazie soprattutto alla 

spinta delle Organizzazioni Sindacali. A distanza di anni dall’accordo quadro europeo del 

2007, infatti, diverse categorie si sono dotate di accordi per il contrasto alla violenza e 

alle molestie nei luoghi di lavoro, e lo stesso sta avvenendo a livello di contrattazione 

territoriale e aziendale. 

L’accordo del 2016 tra Confindustria, Cgil, Cisl e Uil è stato recepito dai contratti nazio-

nali della Pubblica Amministrazione, dei Trasporti, delle Poste e da decine di contratti 

aziendali, che, in alternativa, prevedono specifici codici di condotta o intese. Solo per 

citare un caso, nel Gruppo Ferrovie dello Stato è stato redatto nel 2016 un codice di 

condotta, promosso dal Comitato Pari Opportunità, in cui sono degni di nota l’individua- 
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zione della Consigliera di fiducia con competenze specifiche, figura centrale nella ge-

stione dei casi di molestia, e la formazione preventiva. 

Venendo alla nostra categoria, nel 2019 sono state firmate Dichiarazioni Congiunte con-

tro le molestie e le violenze di genere nei luoghi di lavoro con ABI e ANIA (rispettivamen-

te il 12 febbraio e il 14 giugno) mentre il 7 marzo 2019 è stato sottoscritto un Protocollo 

di Intesa con Agenzia delle Entrate/Riscossioni sullo stesso tema. 

Fino ad ora, nella nostra categoria, le molestie sono state trattate come un mero elenco 

di comportamenti da rispettare o evitare all’interno dei codici di condotta o etici. Spes-

so, la loro emanazione ha rappresentato un atto puramente formale, legato più alla vo-

lontà di ben apparire all’esterno, come cassa di risonanza pubblicitaria, che non al desi-

derio di attuare un vero cambiamento dei comportamenti e delle relazioni in azienda.  

A inizio giugno, a pochi mesi di distanza dalla firma della Dichiarazione congiunta contro 

le molestie e le violenze di genere nei luoghi di lavoro, Unicredit ha pubblicato una po-

licy ad hoc per i dipendenti, denominata Lotta alle molestie, ai comportamenti ses-

sualmente inappropriati ed al bullismo. La finalità della “Global Rule”, che vale in tutti 

i paesi in cui l’azienda è presente, si legge sul sito web del Gruppo: “prevenire, indivi-

duare, vietare e monitorare costantemente fenomeni riconducibili a molestie, al bulli-

smo ed ai comportamenti sessualmente inappropriati, nonché fornire supporto alle per-

sone che segnalano tali fenomeni, proteggendole da qualsivoglia atto ritorsivo”. 

Purtroppo, però, il coinvolgimento sindacale si è ridotto a una semplice illustrazione 

della policy a livello di Comitato Aziendale Europeo e di OO.SS. nazionali. Si tratta di 

una policy dall’imprinting evidentemente anglosassone. Negli Stati Uniti e in Gran Breta-

gna, infatti, la normativa obbliga le aziende a intervenire contro tali comportamenti. 

Unicredit ha così deciso di creare uno standard che valesse per tutto il Gruppo.  

I pregi di questa normativa sono senz’altro la creazione di un servizio telefonico (“Par-

lami”) accessibile a tutti i dipendenti, gestito dalla funzione risorse umane, adeguata-

mente formata, con l’obiettivo di far emergere il fenomeno garantendo la privacy delle 

persone coinvolte, e la definizione di un iter preciso per segnalazioni e sanzioni.  

Per contro, i difetti sono:  

• il mancato coinvolgimento delle organizzazioni sindacali; 
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• la limitatezza numerica e la poca chiarezza degli esempi in merito ai comporta-

menti ritenuti inaccettabili; 

• la mancata formazione dei dipendenti; 

• e, soprattutto, l’aperta violazione ai contenuti della Dichiarazione Congiunta di 

febbraio, ove, tra i canali attraverso i quali veicolare la segnalazione, viene indi-

viduato il capo diretto o il capo superiore. 

La CPO e i coordinamenti aziendali hanno già sollevato all’Azienda tutte le criticità e si 

stanno adoperando per arrivare a un’intesa che possa apportare correttivi migliorativi 

per l’Italia. 

Quello di Unicredit rappresenta, almeno per il momento, il primo caso di gestione delle 

molestie e violenze nei luoghi di lavoro in un’azienda del settore bancario. 

Dobbiamo continuare a lavorare su questo tema. Siamo sulla strada giusta. Fino a due 

anni fa sembrava impossibile discutere in azienda di molestie nei luoghi di lavoro, per-

ché non ne veniva neppure riconosciuta l’esistenza, specialmente negli istituti di credi-

to. Dobbiamo continuare a fare cultura, anche e soprattutto tra i nostri delegati. 

Dobbiamo prevedere momenti formativi tra i quadri sindacali, perché la competenza sul 

tema è essenziale per garantire una buona contrattazione a servizio della prevenzione, 

gestione e repressione di questo odioso fenomeno. 

Assemblea delegate CGIL 

L’idea di convocare questo coordinamento a metà settembre è nata appena abbiamo ap-

preso la notizia della convocazione di un’Assemblea delle Delegate della CGIL per il 5 

ottobre, occasione che auspicavamo da tempo, ma che, comunque, ci ha colte di sor-

presa, perché sembrava non dovesse mai arrivare, nonostante il permanere di forti di-

sparità di genere nel mondo del lavoro, nonostante la strage quotidiana dei femminicidi, 

nonostante il fermento dei movimenti femministi, nonostante le politiche regressive del 

governo gialloverde, nonostante una figura della statura di Susanna Camusso incaricata 

alle politiche di genere. 

Ai primi di luglio, l’idea di un’assemblea confederale delle delegate ha assunto contorni 

precisi ed è cresciuta la voglia di partecipare in modo attivo e di ritrovarci prima tra noi   
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tutte per condividere con voi dei ragionamenti da portare poi alla Confederazione 

come contributo delle donne della Fisac. 

Certo, non dobbiamo inventarci niente di nuovo, perché in questi anni non ci siamo limi-

tate ad attendere il via della Confederazione, ma abbiamo lavorato con impegno, appro-

fondendo e discutendo collettivamente le questioni di genere specifiche della nostra ca-

tegoria, ma anche quelle di natura confederale, così come altre questioni più generali, 

che abbiamo osservato con uno sguardo di genere, mettendo a disposizione dell’intera 

categoria il nostro punto di vista. 

La struttura organizzativa 

Tutto questo è stato possibile anche grazie alla struttura organizzativa dei nostri coor-

dinamenti attivi sul territorio nazionale, che hanno alimentato un fecondo dibattito e 

un confronto circolare tra il livello nazionale e quello territoriale.  

I coordinamenti costituiscono i nodi di una rete di informazioni, di azioni e di soste-

gno reciproco, in cui poco contano le gerarchie o le primogeniture e molto l’intelli-

genza collettiva. 

Forti di questa esperienza, non possiamo che accogliere con favore la decisione della 

Confederazione di istituire l’Assemblea Nazionale delle Delegate della CGIL come ap-

puntamento fisso annuale, per costruire insieme le politiche di genere da rivendicare 

dentro e fuori la nostra organizzazione. Sappiamo infatti quanto sia importante avere 

una struttura collettiva organizzata, che possa lavorare con continuità e progettualità, 

in modo corale e nel rispetto delle singole tonalità che la compongono, come facciamo 

noi. 

In questa prima fase di attivazione di un percorso di cui molte di noi sentivano l’esigen-

za, crediamo sia un’ottima scelta quella di favorire la partecipazione, in modo da al-

largare le maglie della rete, costruire un’ampia condivisione, immettere nel dibattito 

nuova linfa, contaminandosi e attingendo alle esperienze più diverse che le compagne 

vivono nelle proprie aziende, nei propri territori, nelle diverse categorie, funzionando 

da cassa di risonanza, per amplificare e diffondere le nostre riflessioni e le nostre azioni 

oltre i confini della nostra organizzazione. 

Se però vogliamo dare autorevolezza e valore a questo organismo, pensiamo sia im-

portante strutturarlo secondo criteri trasparenti e condivisi, in modo che nella sua  
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composizione siano rappresentati in modo coerente i territori, le categorie, le delegate 

in produzione, le diverse sensibilità, valorizzando allo stesso tempo competenze, espe-

rienze e passione per le politiche di genere.  

A questa struttura andranno destinate delle risorse economiche e temporali, perché 

riunirsi ancora di sabato potrebbe dare il segno di una precisa scelta organizzativa, sem-

brerebbe che per l’assemblea confederale delle delegate non ci siano risorse dedicate e 

di conseguenza che per le politiche di genere non si sia disposti ad investire. Di sicuro, 

non è così, quindi per i prossimi appuntamenti ci aspettiamo soluzioni organizzative dif-

ferenti, che ribadiscano la centralità della questione di genere per le donne della Cgil 

e per la Cgil intera. 

La lettura delle discriminazioni 

Smarcata la modalità organizzativa per lavorare insieme, veniamo ora agli obiettivi da 

perseguire. Innanzitutto, l’invito della Confederazione, richiamato nella relazione del 5 

luglio, è di riprendere una lettura attenta delle discriminazioni.  

L’essere donna è di per sé oggetto di discriminazione, nel senso che il genere è in asso-

luto il primo discrimine, ciò che fa la differenza nella vita di una persona, dalla sua na-

scita fino alla sua morte. Le donne sono discriminate in tutte le fasi della loro esistenza, 

in ogni luogo e in ogni tempo, in tutti gli aspetti della loro vita, nel senso che non sono 

mai considerate come un uomo. La neutralità è un’illusione. Nei confronti di una donna 

c’è sempre uno sguardo, una parola, un comportamento, un giudizio diverso.  

Certo, è vero che il genere non è l’unico fattore di discriminazione e in questo senso 

la lotta alle discriminazioni non è di parte e può accomunare tutt@, nel momento in cui 

diventa difesa dei diritti. Nondimeno, dobbiamo riconoscere che essere donna è il di-

scrimine per eccellenza, che rafforza ogni altro tipo di discriminazione, nel senso che 

qualsiasi disparità di trattamento (religiosa, razziale, sociale, culturale, politica,  ecc.) 

viene rafforzata se la persona che ne è vittima è anche donna.  

Per unificare la lotta, non è necessario allora riferirsi alle discriminazioni in senso gene-

rale, perdendo la specificità della discriminazione di genere. Occorre, al contrario, evi-

denziare come entrambi i generi siano ingabbiati in uno stereotipo, che sempre meno 

corrisponde al sentire profondo delle persone. Unificare la lotta si può, inoltre, se si  

ESECUTIVO DONNE FISAC CGIL NAZIONALE

mailto:donne@fisac.it
http://www.fisac-cgil.it/donne


Coordinamento Donne Fisac Cgil 
Via Vicenza 5/a – 00185 Roma 

 Tel. 06.95.58.25.65 fax 06/4457356  
e-mail esecutivo.nazionaledonne@fisac.it 

www.fisac-cgil.it/donne

arriva a comprendere, con un atto di consapevolezza collettiva, che penalizzare le 

donne significa penalizzare la società intera. Ad esempio, perché le energie che le 

donne sprecano nella loro lotta quotidiana per l’emancipazione potrebbero essere ri-

sparmiate e utilizzate per il benessere dell’intero pianeta, perché l’occupazione delle 

donne aumenta il PIL dei Paesi che la realizzano, perché le cure che le donne dispensano 

fanno stare meglio tutt@ e così via.  

Bilancio della contrattazione di genere 

Lo strumento principe dell’azione sindacale è la contrattazione, attraverso la quale il 

sindacato diventa esso stesso produttore di norme. Perciò, in preparazione del rinnovo 

contrattuale del credito, abbiamo puntato con decisione e coesione alla preparazione di 

una piattaforma contrattuale di genere che, proprio per queste sue caratteristiche, è 

riuscita a contaminare in modo pervasivo la piattaforma sindacale unitaria, approvata 

con un consenso diffuso nelle assemblee di settore. Ora, dobbiamo vigilare in modo che 

possa mantenere una sua centralità nella discussione in corso con ABI, salvaguardando 

entrambe le direzioni rivendicative: la sfida della conciliazione vita-lavoro, che deve 

favorire la condivisione della cura tra i due generi e la riduzione delle disparità di ge-

nere - in termini di formazione, carriera, salario, pensioni - che ancora penalizzano 

tutte le lavoratrici indipendentemente dal loro grado di istruzione e dalle loro scelte 

personali o familiari. Abbiamo suggerito degli strumenti pratici, tratti dalle buone prassi 

aziendali nel settore – di cui stiamo curando una raccolta – e pensato a correttivi da ap-

plicare al salario variabile e a integrazioni contributive e retributive per i periodi di 

cura.  

Le due direttrici sono strettamente interconnesse. Gli incentivi alla condivisione delle 

attività di cura non saranno efficaci fino a quando la rinuncia allo stipendio di lui risulte-

rà penalizzante per l’economia familiare complessiva. La molla per la condivisione 

deve essere di natura economica e sociale oltre culturale. 

Vanno in questo senso anche alcune misure esemplificative inserite dal Dipartimento per 

le politiche della famiglia del Consiglio dei Ministri nel bando “#Conciliamo”, che desti-

nerà 74 milioni di euro per progetti di conciliazione famiglia-lavoro in aziende con ol-

tre 50 dipendenti. Tra gli es. contenuti nel bando troviamo infatti la contribuzione 

piena per i contratti a part time per motivi di conciliazione (figli fino a 12 anni e as- 
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sistenza a familiari) e l’incremento giorni di congedo obbligatorio per i padri. Pur-

troppo, i tempi sono stretti (entro il 15 ottobre), ma dobbiamo comunque incalzare le 

nostre aziende perché partecipino al bando.  

L’attenzione ai temi contrattuali in chiave di genere va affiancata alla massima costan-

te attenzione alla riorganizzazione del settore, sempre in chiave di genere, per non 

rischiare di sottovalutare i rischi che chiusure di sportelli/esternalizzazioni/mobilità 

territoriale/formazione e riconversione (o mancata riconversione) professionale im-

pattino in modo più feroce sui diritti e  persino sull’occupazione delle donne, proprio 

nel momento in cui questa, nel nostro settore, ha raggiunto e superato il 50%.  

Il piano antiviolenza e il rapporto con le associazioni 

La violenza contro le donne è la cifra del dominio maschile, che si esprime nelle più 

diverse forme attraverso un potere tentacolare, che dobbiamo disinnescare. Nel corso 

dell’anno alla firma della Dichiarazione Congiunta contro le molestie sul lavoro nel set-

tore del credito, ha fatto seguito la sottoscrizione di accordi analoghi negli altri compar-

ti, dalla riscossione alle assicurazioni. Questi sono gli effetti concreti della rete. Sotto-

scritti gli accordi, il nostro compito è ora di renderli esigibili nelle aziende, preve-

nendo, tutelando le lavoratrici dagli episodi di molestie e violenze sul lavoro e sanzio-

nando chi le esercita.  

Come Confederazione, dobbiamo però compiere un ulteriore passo in avanti, dobbiamo 

elaborare insieme un piano autonomo e indipendente di azione politica, che non si li-

miti a reagire agli attacchi e alle provocazioni della destra maschilista, sessista e omo-

foba, ma si proponga di agire per la liberazione delle donne e l’abolizione del patriar-

cato, per il benessere di tutt@. 

Oggi più che mai, in assenza di politiche attive e di sinistra, è necessario che la CGIL si 

attrezzi a offrire alle associazioni che operano sul territorio a tutela delle donne, non 

solo il sostegno economico, che già offre, ma anche quel sostegno politico indispensa-

bile per far sì che le proposte e i progetti della cosiddetta società civile diventino priori-

tari. 

La Cgil deve assumere la centralità della mobilitazione contro la violenza di genere. 

Ratificata la Convenzione di Istanbul nel 2013, l’Italia ha adottato di conseguenza una  
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legislazione per il contrasto alla violenza di genere di buon livello, a detta di tutti gli 

osservatori, peccato che non sia applicata in modo rigoroso, come risulta dal Rapporto 

Ombra, presentato dalle associazioni al GREVIO, incaricato di monitorare la situazione 

italiana.  

La ratifica della Convenzione ILO 

Ora è il momento per l’Italia di recepire la Convenzione ILO 190, che si occupa nello 

specifico di violenza e molestie sul lavoro e la CGIL si sta già attivando, con una campa-

gna di informazione e promozione, per chiedere al governo appena insediato, la ratifica 

e l’adozione di una legislazione dedicata. 

Crediamo, a questo proposito, che sarebbe un segnale di profondo significato politico e 

di grande impatto mediatico se la CGIL fosse la prima organizzazione italiana ad 

adottare la Convenzione sulle violenze e molestie sul lavoro, ratificando anche la Rac-

comandazione allegata, su cui Confindustria si è invece astenuta.  

La lettura dell’organizzazione 

In questo modo, la Confederazione dimostrerebbe di cogliere appieno il segnale di al-

larme relativo al disagio vissuto dalle compagne nella nostra organizzazione, che 

emerge anche dall’indagine realizzata dal Coordinamento Donne della Toscana. Per le 

donne, stare nella nostra organizzazione è più faticoso, per via delle dinamiche relazio-

nali complesse, che pesano sulle donne molto più che sugli uomini, per via dei tempi 

dell’organizzazione che mal si conciliano con le attività di cura, per via degli ostacoli 

che si frappongono di continuo alla loro affermazione, per via della dimensione valoria-

le, che a volte risulta offuscata da altre logiche, per la tendenza - prevalente anche al 

nostro interno (tra i compagni ma anche spesso tra le compagne) a non riconoscere la 

leadership femminile. Tutti questi e altri elementi di contesto tendono a demotivare le 

donne ad assumere ruoli e a esercitarli in modo attivo e autonomo.  

La qualità dello stare nell’organizzazione è correlata ai numeri della partecipazione 

delle donne alla vita dell’organizzazione e quindi alla qualità della sua rappresentan-

za. Va quindi monitorato costantemente il rispetto della norma antidiscriminatoria.  
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La formazione al genere 

Dalla lettura dell’organizzazione, per ora solo abbozzata, crediamo sia nata l’esigenza 

dei progetti di formazione promossi dalla Confederazione nella riunione del 5 luglio:  

➢ “Ricominciamo da noi” rivolto agli uomini della CGIL, per condurli a ragionare della 

violenza che gli uomini esercitano sulle donne e per favorire la contrattazione di ge-

nere; 

➢ “Un’organizzazione tutta per sé”, rivolto invece alle donne della CGIL, per aiutarle a 

stare meglio nell’organizzazione, anche sviluppando politiche adeguate a questo sco-

po. 

I temi scelti dalla Confederazione ci sembrano senz’altro suggestivi, ma vorremmo sa-

perne qualcosa di più, per arrivare meglio preparate all’appuntamento del 5 ottobre. 

Sarà quindi opportuno raccogliere maggiori informazioni su questi progetti formativi, 

che comunque dovranno trovare dei momenti di confronto nei luoghi misti dell’orga-

nizzazione e anche in ambito formativo.  

Azzardiamo comunque due riflessioni.  

La prima riflessione è sulla platea. Crediamo che sarà facile trovare delle compagne 

interessate a partecipare al corso a loro destinato, proprio perché viviamo sulla no-

stra pelle il disagio e la fatica di lavorare nel sindacato. Forse non tutte le compagne li 

sentono così forti, ma di sicuro tante di noi, attive nei coordinamenti donne, avvertono 

disagio e fatica. D’altra parte, secondo noi, sarà invece difficile trovare compagni che 

vogliano partecipare spontaneamente al corso a loro dedicato, perché molti pensano 

di essere immuni dalla violenza contro le donne. Il più delle volte sembrano non es-

serne consapevoli, neanche quando di fatto ostacolano il lavoro delle compagne o ten-

dono in molti modi a svalorizzarne il contributo. Questo perché la competizione difficil-

mente si fa aperta, come tra compagni, molto spesso è più sottile, sotto traccia, è fatta 

di piccole dimenticanze, di esclusioni, di tempi dilatati, di qualche battuta di troppo, in 

cui si mescola la svalutazione del portato intellettivo dell’altra insieme all’adulazione 

per la sua forma estetica. Altre volte, la competizione è mascherata da un atteggiamen-

to tra l’indulgente e il protettivo.  

La seconda riflessione riguarda la distinzione di compiti tra formazione e organizza-

zione. Nel senso che entrambi i progetti formativi non potranno risolvere i problemi che  
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si propongono di affrontare, se non saranno supportati da cambiamenti organizzativi. Per 

sviluppare la contrattazione di genere non basterà erogare un corso ai compagni, sarà 

necessario garantire una presenza di genere paritaria nelle delegazioni che negozia-

no i contratti. Per favorire una partecipazione maggiore delle donne alla vita e alle de-

cisioni dell’organizzazione, bisognerà cambiare l’organizzazione, per renderla a misura 

di donna. 

La cura del linguaggio 

Uno degli strumenti utili per monitorare questo cambiamento profondo, che occorre rea-

lizzare, passa anche, ma non solo, attraverso la cura del linguaggio. Le parole che usia-

mo – dentro e fuori la nostra organizzazione - sono lo specchio dei nostri pensieri e delle 

nostre azioni e hanno il potere di dare valore alla presenza delle donne oppure al 

contrario di eliminarle dalla scena.  

Parole, pensieri e azioni si costruiscono infatti in sinergia e non sono mai neutri, ma 

sempre contrassegnati dal genere. Se, ad esempio, non abbiamo la parola per connotare 

al femminile una figura professionale, tenderemo a immaginarla sempre incarnata da un 

uomo e quindi costruiremo azioni di tutela soltanto per figure maschili, a cui le donne 

cercheranno di adattarsi (con fatica e disagio). Non solo, a Congresso, riprendendo un 

famoso monologo interpretato da Cortellesi, abbiamo evidenziato come nella nostra lin-

gua alcune parole connotate al femminile cambino il proprio significato originario, che 

viene in qualche modo svilito.  

Quindi, è necessario un lavoro di ricostruzione profonda del linguaggio, per liberarlo 

da stereotipi consolidati, che condizionano tutti e tutte, nessuna esclusa anche tra noi. 

In particolare, un intervento specifico e radicale a cui dovremmo pensare a livello con-

federale, in associazione con la SLC - Sindacato dei Lavorator@ della Comunicazione – 

riguarda la narrazione dei femminicidi, che sta assumendo sempre più connotazioni 

sensazionalistiche e mistificatorie inaccettabili, ultimo il caso del “gigante buono”. Il 

progetto formativo per un giornalismo responsabile andrebbe cofinanziato e promosso 

insieme alle maggiori testate giornalistiche, con il supporto delle Associazioni e dei Cen-

tri Antiviolenza, che hanno sviluppato nel tempo elevate competenze nella comunica-

zione per il contrasto alla violenza di genere.  
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Lo sciopero delle donne 

Una volta progettati ed erogati questi interventi formativi e realizzati i necessari cam-

biamenti organizzativi, avremo posto le basi per costruire una mobilitazione della CGIL 

intera contro una cultura patriarcale e machista che non è più in grado di governare 

nulla. Non soltanto non è più in grado di tenere le donne in uno stato di subalternità, 

perché, giorno dopo giorno, si emancipano dalla loro condizione – ad esempio attraverso 

lo studio e il lavoro - e creano quel valore aggiunto, di cui la società ha bisogno, ma non  

è più nemmeno in grado di assicurare il controllo esclusivo del potere agli uomini, 

molti dei quali mostrano sempre più la propria incapacità ad accettare la fine della loro 

supremazia. 

In attesa che si diffonda questa consapevolezza, non possiamo sottrarci dal sostenere 

lo sciopero delle donne, come forma di denuncia di una condizione culturale, politica 

e sociale inaccettabile, in primis per noi donne, ma non solo. Nelle delegate della nostra 

organizzazione c’è tanta voglia di protagonismo, c’è un fermento che occorre saper 

cogliere e rappresentare, con la capacità di visione strategica e organizzativa che la 

CGIL ha sempre dimostrato di avere.  

La strada giusta da percorrere l’abbiamo già imboccata con la mobilitazione di Vero-

na, per contrastare la deriva del Congresso Mondiale delle Famiglie, che propone un’i-

dea di famiglia che appartiene al passato, inadatta a rappresentare la molteplicità di 

relazioni in cui si manifesta oggi l’amore. Su questa strada, in rete con le associazioni 

e in dialogo con i movimenti, in difesa della libertà di scelta e dei diritti civili, si tro-

veranno sempre ampie convergenze, soprattutto se e quando con la nostra azione quo-

tidiana riusciremo a rappresentare le persone.  

La lotta alle discriminazioni e il contrasto alle disuguaglianze, innanzitutto di genere, 

ma non solo, devono essere al centro delle nostre preoccupazioni, qui dobbiamo focaliz-

zare la nostra attenzione, se vogliamo che la nostra azione sia in grado di incidere sul-

la vita delle persone che rappresentiamo, rendendola migliore. Se riusciremo in questo 

compito, le persone ce lo riconosceranno. 
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